
Sabato 18
9: incontro foraniale con
religiosi/e presso le suore
di San Fior.

Lunedì 20
9-10.30: visita alle scuole
pubbliche di Orsago;
10.30-12: incontri perso-
nali con i presbiteri
dell'Unità Pastorale a
Orsago; 12: pranzo con
presbiteri a Orsago; 14.30
incontro con le classi del
catechismo a Orsago; 16:
incontro con gli ammalati a
Orsago; 18.30: messa a
Orsago.

Martedì 21
15: incontro con il Circolo
Culturale di Orsago;
15.15: incontro con gli
ammalati di Orsago;
20.30: incontro con i
Consigli Pastorali
Parrocchiali dell'Unità
Pastorale a Godega.

Mercoledì 22 
9-12: incontro con gli

ammalati a Bibano; 14.30
incontro con classi del
catechismo a Godega e
Bibano; 16: incontro con il
gruppo anziani e la
Residenza disabile "Il
Girasole" a Orsago;
20.30: incontro unitario
con i Gruppi Famiglia
dell'Unità Pastorale a
Godega.

Giovedì 23 
9-12: incontro con gli
ammalati a Pianzano;
14.30: incontro con classi
del catechismo a
Pianzano; 16: incontro con
gli ammalati di Pianzano;
20.30: incontro con i
Consigli Pastorali per gli
Affari Economici dell'UP a
Orsago.

Venerdì 24 
9-12: incontro con gli
ammalati di Godega;
14.30: incontro con classi
del catechismo di Bibano
e Pianzano; 16: incontro
con gli ammalati di

Godega; 20.45: incontro
con i gruppi Ricreativi e
Culturali dell'UP a Orsago.

Sabato 25
9-10.30: incontri personali
per l'UP a Godega; 10.30-
12: incontri con i comitati
di gestione delle scuole
dell'infanzia dell'UP a
Godega; 14.30: incontro
con le classi del catechi-
smo di Bibano e Godega;
16: incontro foraniale con il
personale docente e diret-
tivo delle Scuole
dell'Infanzia e nidi a
Orsago; 18: messa a
Bibano.

Domenica 26
9: messa a Orsago;
10.15: visita alla sede Avis
di Bibano; 11: messa a
Pianzano; 15.30: incontro
con gli Operatori Pastorali
(catechiste, Caritas, mini-
stri, cantori, animatori litur-
gici, lettori) dell'UP a
Godega; 18: messa con
gli Operatori Pastorali

dell'UP a Godega.

Giovedì 30
16: visita alle Attività
Produttive dell'UP; 18.30:
incontro con l'equipe
dell'UP a Godega; 20:
pizza con Presbiteri e Vice
Presidenti dei Consigli
Pastorali Parrocchiali della
Forania a Codognè.

Venerdì 31 
9-9.45: visita alla scuola
media di Pianzano; 9.45-
10.30: visita alla scuola
elementare di Bibano;
10.30-12: visita agli
ammalati di Bibano;
14.30-15.15: visita alla
scuola elementare di
Godega; 15.30: visita alle
Attività Produttive dell'UP;
20.30: incontro unitario
con i giovani animatori AC,
degli scout e del grest
dell'UP a Orsago.

Sabato 1 febbraio
9-10.30: incontri personali
dell'UP a Orsago; 10.45-
11.30: visita alla scuola
elementare di Pianzano;
14.30-15.15: incontro con

l'ACR di
P i a n z a n o ;
1 5 . 1 5 - 1 6 :
incontro con i
c r es imand i
dell’UP a
Godega; 16-
17.30: incon-
tro con le
realtà agricole
della forania in
Fiera a
Godega; 18.30: messa a
Orsago.

Domenica 2
8: messa a Pianzano; 10:
messa a Bibano con
Unzione degli Infermi
dell'UP; 18: messa a
Godega.

Lunedì 3
14.30: messa per San
Biagio nell'omonima chie-
sa a Baver di Pianzano;
16: incontro con gli amma-
lati dell’UP; 17.30: visita
alla Banca della Marca a
Orsago.

Martedì 4
9: visita alle scuole dell'in-
fanzia a Godega e

P i a n z a n o ;
14.30: incontro
con gli ammalati
dell'UP; 17.30:
messa a Levada
di Pianzano.

Mercoledì 5 
9-12: visita alle
scuole dell'in-
fanzia di Bibano
e Orsago;

14.30-16.30: visita ai
gruppi anziani di Bibano e
Godega.

Giovedì 6
15.30: incontro con gli
ammalati dell'UP; 18.30:
messa con i gruppi alpini a
Godega per l'UP.

Sabato 8
15: messa diocesana del
malato a Bibano.

Domenica 9
15: incontro foraniale con
le associazioni laicali a
Albina di Gaiarine.

Giovedì 13
14.30: visita al gruppo
anziani di Pianzano.

IL CALENDARIO DELLA VISITA

SI LAVORA ASSIEME GIÀ DAL 1998. ORA ANCHE CON ORSAGO

Godega, Pianzano, Bibano,
la prima unità pastorale

arlare di unità pa-
storale a Godega,
Pianzano e Bibano

risulta naturale: la vita del-
le tre parrocchie si intrec-
cia con il cammino comu-

P
ne, lungo un percorso av-
viato da una quindicina di
anni. Non è un caso se per
parlare delle tre realtà per
questo inserto sulla visita
pastorale, ci accolgono as-

sieme i tre vicepresidenti
dei Consigli pastorali par-
rocchiali: Alessandro Ga-
va (Godega), Stefania
Miuzzo (Bibano) e Gra-
ziano Salamon (Pianza-

no). Assieme a don Cele-
stino Mattiuz, giunto par-
roco da un paio di mesi,
dopo 13 anni a Brugnera
e 4 a San Cassiano.
«Ragioniamo in termini di

unità pastorale ormai dal
1998 – spiega Alessandro
Gava – quando c’erano
don Giuseppe Menon,

don Sisto Campodall’Or-
to e don Battista Barbare-
sco.

Continua a pag. seguente

In canonica a Godega a parlare di unità pastorali
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Ma prima ancora, venne
da don Antonio Pianca lo
stimolo per partire su
questa strada: probabil-
mente la sua esperienza
missionaria lo aveva abi-
tuato a misurarsi con
grandi territori, con la vi-
ta di grandi comunità e,
quindi, con la neces-
sità/opportunità di dare
maggior responsabilità
anche ai laici. È significa-
tivo che, oltre a lui, anche
altri sacerdoti siano giun-
ti qui con un’esperienza di
missione alle spalle: que-
sto ci ha sicuramente aiu-
tato a sviluppare uno spi-
rito che porta all’unione
tra le comunità».
«Oggi, a quindici anni di
distanza – aggiunge Ste-
fania Miuzzo – ci sem-
brerebbe inconcepibile
pensare a cresime, cele-
brazioni in occasione del-
le principali festività, mes-
se di ringraziamento a
livello di singola par-
rocchia; ma anche la ca-
techesi, la liturgia ormai
procedono in questa di-
mensione. Riteniamo di
aver fatto tanta strada».
Un cammino non facile
per tante altre realtà
diocesane. Come siete
riusciti a farlo funzio-
nare a Godega, Pianza-
no e Bibano?

«Innanzitutto – risponde
Alessandro Gava – per la
disponibilità e grande
convinzione dei sacerdo-
ti, che hanno trasmesso
questi valori a noi laici.
Per parte loro, anche le co-
munità hanno creduto nel
senso di questo lavorare
assieme».
«I consigli pastorali par-
rocchiali – aggiunge Gra-
ziano Salamon – sono ri-
masti nella loro autono-
mia e operatività, ma ab-
biamo avviato con con-
vinzione le commissioni a
livello di unità pastorale
(famiglia, liturgia, cate-
chesi, Caritas). Poi anche
il Convegno diocesano ci
ha dato un’ulteriore spin-
ta a procedere in questa
direzione».
«Certo anche il territorio
ha giocato a favore nel ca-
so delle nostre tre parroc-
chie, trattandosi comun-

que di uno stesso Comu-
ne – aggiunge Gava – e
forse per questo il cam-
mino con Orsago (con cui
comunque dal 2005, con
l’elezione dei nuovi consi-
gli pastorali parrocchiali,
si sta lavorando, ndr) è un
po’ più faticoso rispetto a
quello già compiuto da
noi».
Inizialmente si è avvertita
una certa difficoltà da par-
te della gente: ad esempio
certi consiglieri parteci-
pavano infatti solo ai con-
sigli pastorali parrocchia-
li e non a quelli di unità
pastorale.
«Un buon esempio di col-
laborazione è arrivato dal-
le catechiste – spiega Ste-
fania Miuzzo –: con il pro-
getto dei quattro tempi si
è partiti e si continua as-

sieme».
Per gestire anche organiz-
zativamente l’unità pasto-
rale è stato creato un uffi-
cio di segreteria, compo-
sto dai parroci, dai tre vi-
cepresidenti dei cpp e da
una segretaria, che si in-
contrano mensilmente.
Nell’intento di mantenere
le identità delle singole
parrocchie, l’equipe non si
sovrappone mai ai consi-
gli pastorali parrocchiali,
che un paio di volte al-
l’anno di riuniscono a li-
vello di unità pastorale. La
gestione delle strutture
parrocchiali rimane sepa-
rata, come l’operatività dei
consigli per gli affari eco-
nomici.
Inoltre, essendoci un solo
parroco per tre parroc-
chie, inevitabilmente una
sola canonica è utilizzata
stabilmente come abita-
zione.

«Ma le altre due non so-
no certo chiuse – precisa
Graziano Salamon –. Per
esempio quella di Pianza-
no è stata sistemata per
accogliere ordinatamente
i tre archivi parrocchiali,
ovviamente distinti tra lo-
ro».
Tra le attività in comune,
spicca anche “Tri-folio”, il
giornalino di informazio-
ne sull’unità pastorale, che
attende di diventare
“Quadri-folio” con Orsa-
go: al suo interno, l’attività
delle singole parrocchie e
quelle comuni. Unico è
anche l’amministratore-e-
conomo dell’unità pasto-
rale, figura fondamentale
per limitare al parroco le
incombenze amministra-
tive e burocratiche. Tre
sono i cori delle parroc-
chie, ma nelle celebrazio-
ni unitarie cantano riuni-
ti assieme.
Dopo quindici anni di
cammino, dove punta l’u-
nità pastorale?
«L’auspicio primo – affer-
ma Alessandro Gava – è
di stringere in modo più
forte il legame con Orsa-
go». «Ma una problemati-
ca urgente – prende la pa-
rola Stefania Miuzzo – è
anche l’avvicinare i giova-
ni che sono sempre me-
no... C’è sì il coinvolgi-
mento degli animatori dei
grest, ma nell’ambito gio-

vanile c’è molto da fare».
«A Pianzano – precisa Sa-
lamon – per fortuna c’è la
presenza storica dell’A-
zione cattolica, che porta
avanti un cammino di for-
mazione per i più piccoli,
oltre alla tradizionale at-
tività estiva dei campi-
scuola». E l’esperienza dei
campiscuola è proposta
anche come unità pasto-
rale, dalla quarta elemen-
tare alla terza media.
«La sfida più grande – ri-
prende Gava – è comun-

que proprio di dare modo
al parroco di fare il sacer-
dote, di trasmettere la fe-
de, di pregare e far prega-
re. Questo lo si può fare
coinvolgendo sempre più
i laici negli aspetti gestio-
nali-organizzativi».
«Si parla di unità – affer-
ma don Celestino Mat-
tiuz, che ha seguito atten-

Stefania Miuzzo, vicepresidente 
cpp di Bibano

GAVA
L’Unità Pastorale è
partita soprattutto
per la disponibilità
e grande
convinzione 
dei sacerdoti, 
che hanno
trasmesso questi
valori a noi laici.

CONTINUA DALLA PAGINA PRECEDENTE

Alessandro Gava, vicepresidente 
cpp di Godega

don Celestino Mattiuz



tamente l’incontro – ma
si è persa la forza della
parola: credo che siamo
chiamati a passare dal-
l’unità alla “comunione”
come stile, come cultu-
ra. In altre parole: pas-
sare dal concetto di u-
nità allo stile del lavora-
re in comunione; da u-
na parola a un modo di vi-
vere.
Non possiamo negare che
ci sia qualche divisione al-
l’interno delle parrocchie
e tra le parrocchie: è nor-
male. Per altro è facile fa-
re qualcosa assieme, ma la
vera sfida è vivere assie-
me...
Mi piace pensare a questa
immagine: dai fuochi di
paglia occorre passare al
fuoco del “zòc” che fa le
“bronze” che animano il
fuoco. Così si costruisce
la storia di domani».
L’esperienza dell’unità pa-
storale qui a Godega,
Pianzano e Bibano però
ha già fatto dei bei passi...
«Sì certo, ma dobbiamo
anche qui fare un passag-
gio mentale per passare ad
uno stile d’azione: bisogna
pensare in comunione per
fare insieme.
Mi auguro che questa vi-
sita pastorale ci aiuti a di-
scernere, ovvero a butta-
re via cose che non servo-
no e non a mettere altra
carne al fuoco.

Tutti gli sforzi e gli impe-
gni sono da ammirare, ma
è importante che poggino
su qualcosa: bisogna con-
solidare quel che si fa in
modo che resti come per-
corso. Dobbiamo fare at-
tenzione a non perdere
l’occasione per qualifica-
re la nostra esperienza di-
ventando di riferimento
per altri».
Per le celebrazioni liturgi-
che come per altre attività
pastorali, don Celestino si
avvale di una vera e pro-
pria “squadra”: a dargli
man forte ci sono don A-

lessio Magoga e i padri
dehoniani Valerio, Danie-
le, Beppe e Bruno. E nel-
l’up opera anche il semi-
narista Andrea Santorio.
«Le messe domenicali,
due per parrocchia in o-
rari diversi, contribuisco-
no ad “abbattere i campa-
nili” e ad offrire una va-
rietà di orari per la parte-
cipazione alla messa do-
menicale: non è raro in-
fatti trovare gli abitanti di
una frazione a messa nel-
l’altra».
Tra gli ambiti con espe-
rienze positive, nell’unità
pastorale c’è certamente
quello della famiglia. Ci
sono cinque gruppi fami-
glia: uno formato da cop-
pie dell’up, gli altri sono
con coppie della propria
parrocchia. Ogni gruppo
fa un proprio cammino su
una o più tematiche spe-
cifiche scelte ad inizio an-
no avvalendosi anche del-
le proposte che arrivano
dal centro diocesi. Gli in-
contri si svolgono preva-
lentemente di sabato in fa-
miglia.
Nei momenti forti si è par-
tecipi anche davanti alla
comunità con incontri ti-
po lectio divina o incontri
di preghiera. E il gruppo
“Aquila e Priscilla”, forma-
to da coppie giovani, pro-
pone durante l’anno vari
momenti di aggregazione.

La commissione famiglia
si incontra e cura preva-
lentemente la festa degli
anniversari, una ricorren-
za attesa dai festeggiati di
quell’annata (1º anniver-
sario, 10º, 20º, 25º, 30º, 40º,
50º, 60º e oltre), vissuto
con un momento di pre-
ghiera il sabato preceden-
te, la celebrazione in par-
rocchia dove la liturgia
viene preparata con il
coinvolgimento degli spo-
si e conclusa con un pran-
zo comunitario e la con-
segna di un piccolo ricor-
do a tutti i festeggiati.

La Commissione famiglia
organizza inoltre ogni an-
no la festa della “Sacra fa-
miglia di Nazareth” alla
quale vengono invitate
tutte le famiglie che han-
no battezzato un figlio du-
rante l’anno trascorso. La
celebrazione viene prepa-
rata coinvolgendo le fa-
miglie e si conclude con
un momento conviviale.
Un’altra attività significa-
tiva per l’unità pastorale è
l’appuntamento per l’a-
scolto della Parola: il lu-
nedì pomeriggio a Bibano
e alla sera a Pianzano. Ini-

zialmente era seguito dal
parroco di Pianzano, ora
con la presenza di un so-
lo parroco per tre chiese,
il diacono Piergiorgio To-
nello garantisce questo
momento importante per
la vita di fede di un cri-
stiano. Durante questo in-
contro vengono lette e
commentate le letture del-
la domenica successiva al-
l’incontro. Si tratta di una
guida, un accompagna-
mento che aiuta a cresce-
re sempre più nella fede.

Franco Pozzebon
Alessandro Toffoli
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Da sinistra: Graziano Salamon, Stefania Miuzzo, Alessandro Gava e don Celestino Mattiuz

DON CELESTINO
Siamo chiamati 
a passare 
dal concetto 
di unità allo stile
del lavorare 
in comunione

Graziano Salamon, vicepresidente 
cpp di Pianzano
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  GGooddeeggaa: Santa Margherita Vergine e
Martire (20 luglio).
Unità pastorale Santi Urbano e Benedetto - Forania
Pontebbana
Abitanti: 1600 circa
Famiglie: 600 circa
Parroco: ddoonn  CCeelleessttiinnoo  MMaattttiiuuzz
Vicario parrocchiale: ppaaddrree  DDaanniieellee  PPiicccciinnii, scj
Collaboratore pastorale: ddoonn  AAlleessssiioo  MMaaggooggaa
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: salone parrocchiale; scuola del-
l’infanzia “Santa Margherita”
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: oratorio al cimitero

GODEGA

abitato di Godega si è
sviluppato originaria-

mente attorno alla chiesetta
campestre di S. Urbano (XI
secolo?), ora adibita a ma-
gazzino in territorio di Pian-
zano; di qui il suo nome di
“Godega di Sant’Urbano”.
Godega dal 1200 al 1350 è
stata feudo dei Caminesi di
Sopra; passò poi al Patriar-
cato di Aquileia fino al 1420,
quando venne a far parte
dell’arcivescovado di Udine.
Nel 1818 fu aggregata dal pa-
pa Pio VII alla diocesi di Ce-
neda. Godega, da filiale di S.
Cassiano di Meschio (Cor-
dignano), il 3 agosto 1444 per
volontà della popolazione
chiese ed ottenne un sacer-
dote fisso e residente in lo-
co. Fu così che da “filiale di
S. Margherita” passò ad es-
sere parrocchia. Alla prima
chiesa nel 1699 vennero ag-
giunte due cappelle; la se-

conda chiesa, probabilmen-
te ampliamento della prece-
dente, secondo il Maschiet-
to, fu eretta nel 1748. Dan-
neggiata dal terremoto del
1936 e dalla seconda guerra
mondiale, venne demolita
nel 1948. Su disegno dell’ing.
Giovanni Serravallo di Vit-
torio Veneto tra il 1953 e il
1954 si costruì l’attuale: a-
perta al culto dal vescovo
Zaffonato il 21 novembre
1954, venne completata nel
1976. È abbellita da un trit-
tico del pittore Dinetto di
Treviso. Il vescovo Gioac-
chino Muccin la consacrò,
delegato dal vescovo Cunial,
il 22 novembre 1980. Gode-
ga deriva il suo nome dalla
presenza dei Goti: “Villa Go-
tica”. Completò il suo nome
nell’attuale “Godega di S. Ur-
bano” in forza del Regio De-
creto n. 4098 del 10 novem-
bre 1867. MS

’L

LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
GODEGA

L’interno della chiesa di Godega

UNA COMUNITÀ VIVA. L’ORGOGLIO DELLA PESCA

Godega vuole
crescere insieme

a parrocchia di Gode-
ga è una comunità che
ha a cuore il crescere

insieme, ed è particolar-
mente attenta al crescere
nella fede di tutti, dal bam-
bino all’anziano. A Godega
tante attività sono svolte a li-
vello di unità pastorale e
quindi in collaborazione e in
condivisione con le altre par-
rocchie; gli ambiti di inter-
vento sono molteplici, sia in
campo pastorale che socia-
le.
Un gruppo di catechiste se-
gue i ragazzi dalle elementa-
ri alla cresima: ha iniziato
l’anno scorso la sperimenta-
zione del metodo di catechi-
smo cosiddetto a 4 tempi,
coinvolgendo bambini e ge-
nitori e riscuotendo molto
interesse.
La scuola materna parroc-
chiale ospita circa 50 bam-
bini fornendo un prezioso

L

servizio alle famiglie. Per i
più “grandicelli” è disponibi-
le un salone parrocchiale re-
centemente ammodernato,
molto utilizzato anche per
feste di gruppi e complean-
ni. Il grest è frequentato da
un’ottantina di ragazzi e ani-
mato da un bel gruppo di
giovani e mamme.
La commissione Liturgia si
adopera per la preparazione
delle celebrazioni liturgiche,
che vedono la presenza di un
bel gruppo di lettori e, nelle
celebrazioni importanti, del
coro parrocchiale. Durante
la messa di domenica 15 di-
cembre la comunità ha vis-
suto una grande gioia con la
benedizione delle vesti e la
vestizione di diciassette chie-
richetti. 
La  chiesa è sempre pulita,
accogliente, addobbata con
buongusto per ogni celebra-
zione liturgica, grazie a un
gruppo di signore che svol-
gono questo servizio con de-
dizione e passione. 
La parrocchia è anche fatta
di strutture, importanti con-
tenitori e portatori di vitalità
e di gioioso ritrovo, che ri-
chiedono una gestione eco-
nomica oculata e attenta. U-
na fonte importante per il so-
stentamento della parroc-
chia è la pesca di beneficen-
za, già presente a Godega ne-
gli anni ’30 e istituzionaliz-
zata con don Geminiano
Nardi nel 1961. Tutta la co-

munità è affezionata e orgo-
gliosa della pesca, che viene
puntualmente organizzata
in concomitanza alla Fiera di
Godega di marzo, contri-
buendo in misura significa-
tiva alle necessità parroc-
chiali e a vari progetti di so-
lidarietà soprattutto missio-
nari. L’organizzazione della
pesca coinvolge una cin-
quantina di persone di di-

verse età, che contribuisco-
no secondo le loro inclina-
zioni e capacità.
Anche a Godega non ci so-
no solo rose e fiori: ma sicu-
ramente c’è il segno di una
comunità parrocchiale viva,
che ha a cuore il crescere e
condividere insieme, ciascu-
no secondo la propria possi-
bilità e sensibilità, e dove o-
gnuno sarà la gioia di tutti.



on i suoi circa 2400 abi-
tanti, Pianzano è la par-

rocchia più grande tra le tre
del Comune di Godega. La
parrocchia da diversi anni si
muove nell’ottica dell’unità
pastorale, anche grazie al-
l’impulso che diede il parro-
co don Sisto Campodall’Or-
to, che fin da subito fece ca-
pire la ricchezza di incon-
trarsi, di condividere.
Il consiglio pastorale par-
rocchiale si è sempre dimo-
strato attento e impegnato
nelle sofferenze della par-
rocchia: da quando c’era il
problema del traffico che at-
traversava il paese all’aper-
tura del casello dell’auto-
strada e mancavano le vie
complementari di collega-
mento, a quando è stata col-
pita da lutti per i quali diffi-
cilmente riesce ancor’oggi a
darsi una spiegazione, per-
ché la mancanza di una gio-
vane vita lascia sgomenti.

Catechesi
Nella comunità di Pianzano
la catechesi è partecipata per
la quasi totalità dei ragazzi,
dalla prima elementare alla
terza media. In particolare
dalla prima alla quarta ele-
mentare si segue il metodo
dei “quattro tempi”: il grup-
po catechistico auspica un
maggiore entusiasmo da
parte delle famiglie nel tra-
smettere il messaggio cri-
stiano ai propri figli.

Azione Cattolica da 120
anni
La presenza dell’Azione cat-
tolica a Pianzano è storica.
Fu la prima parrocchia, nel-
la diocesi di Vittorio Veneto,
nella quale si registrò una
presenza associativa: era l’11

C

agosto 1896. Ci si avvicina
quindi al 120º anno di fon-
dazione. Particolare atten-
zione è data ai giovani che,
con passione, cura ed entu-
siasmo, seguono la proposta
dell’Acr, che si trova setti-
manalmente in oratorio il sa-
bato pomeriggio e la dome-
nica mattina secondo le età.
I giovani educatori e altri
giovani coetanei ogni do-
menica sera, in oratorio, par-
tecipano al gruppo 18en-
ni/giovani. Da quest’anno,
sempre la domenica sera, si
incontrano anche 20 giova-
nissimi.
La realtà giovanile è quindi
in crescita, ma più che mai,

oggi, si fa viva la necessità di
un sostegno e di un accom-
pagnamento ancora più for-
te da parte di figure adulte.
Nella scuola materna par-
rocchiale offrono il loro pre-
zioso servizio le suore Elisa-
bettine, presenti in parroc-
chia da 80 anni.

La festa di San Lorenzo
A Pianzano tutti ricordano
quando nel 1994 don Sisto,
in consiglio pastorale, e-
spresse la richiesta di incon-
trarsi anche in un momen-
to di festa. Da ciò nacque la
famosa festa di S. Lorenzo,
alla quale il paese ha sempre
partecipato con entusiasmo.

È un momento importante
per la comunità, non tanto
per la festa, ma per tutti i
momenti preparativi che la
caratterizzano, all’insegna
del gusto di fare comunità e
di voler camminare insieme.
L’importante appuntamento
estivo del grest vede la pre-
senza di circa 100 bambini
dai 5 ai 13 anni, seguiti da 50
animatori tra i 15 e i 19 an-
ni (e 20 adulti, mamme e
papà), che seguono un cam-
mino formativo nei mesi
precedenti, con attenzione
al tema proposto dalla dio-
cesi in accordo con Bibano
e Godega. Tutti i giovani e i
responsabili sono ansiosi di
veder realizzato il sogno di
una ristrutturazione com-
pleta del salone/oratorio per
potersi sentire uniti come
Chiesa domestica e acco-
gliente.
È giusto ricordare tra i mo-
menti importanti per la co-
munità anche i rosari del
mese di maggio che si svol-
gono in varie parti del pae-
se con una buona parteci-
pazione. Le benedizioni del-
le famiglie avvengono per
quartieri, per vie, e la gente
si ritrova volentieri: il parro-
co, facendo riferimento ad
alcune letture, riflette sugli
aspetti umani, e alla fine si
chiude l’incontro con un
momento conviviale gradi-
to.

La chiesa parrocchiale
La chiesa parrocchiale, im-
ponente nella facciata, ha
oggi una buona sistemazio-
ne esterna, in particolare il
sagrato antistante, che dà
modo, quando ci sono le ce-
lebrazioni partecipate, di so-
stare a fine messa per un ul-
timo saluto mentre i bambi-
ni corrono felici. In chiesa i-
noltre trova collocazione,
grazie alla donazione di un
generoso parrocchiano, un
prestigioso organo a 153
canne che dal 2005 allieta le
celebrazioni liturgiche insie-
me ad un coro composto da
più di venti persone diretto
dal maestro Camilli. Ogni
anno in autunno si svolgono
concerti prestigiosi a cui par-
tecipano numerose perso-
ne.
La chiesa è ben tenuta da un

gruppo di persone volonta-
rie che settimanalmente si
occupano delle pulizie e dei
fiori: i nostri fiori più belli so-
no comunque i chierichetti
che puntualmente prestano
servizio nelle varie celebra-
zioni. Un gruppo di lettori
cura la liturgia prestando un
valido servizio.

San Biagio e Levada
Oltre alla chiesa parrocchia-
le, a Pianzano ci sono altre
due realtà. A Baver si celebra
la ricorrenza di S. Biagio con
grande partecipazione della
popolazione; a Levada fino
a qualche tempo fa si cele-

brava un messa ogni dome-
nica, ora alla domenica si ce-
lebra la liturgia della parola.
Vari lavori sono stati esegui-
ti in parrocchia negli ultimi
anni, in particolare la siste-
mazione del tetto della chie-
sa, delle aule dell’oratorio per
il catechismo e della scuola
materna per un più funzio-
nale utilizzo. Manca, come
reclamato dai ragazzi del
grest, l’ultimazione del salo-
ne parrocchiale: è ritenuto
molto importante per la co-
munità, un punto di ritrovo
del quale si sente la man-
canza. Si confida nella prov-
videnza e nei parrocchiani.
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  PPiiaannzzaannoo
TTiittoollaarree: san Lorenzo diacono e martire (10 agosto)
Unità pastorale Santi Urbano e Benedetto - Forania
Pontebbana
Abitanti: 2500 circa
Famiglie: 800 circa
Parroco: ddoonn  CCeelleessttiinnoo  MMaattttiiuuzz
Vicario parrocchiale: ppaaddrree  DDaanniieellee  PPiicccciinnii, scj
Collaboratore pastorale: ddoonn  AAlleessssiioo  MMaaggooggaa
CCaassaa  rreelliiggiioossaa: suore Terziarie Francescane Elisabet-
tine
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio; salone parrocchiale; scuo-
le dell’infanzia “Giuseppe e Anna Dal Cin”; sala San
Lorenzo
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Maria SS.ma Ausiliatrice (Leva-
da); oratorio San Giacomo presso scuola dell’infanzia

PIANZANO

na vecchia tradizio-
ne vorrebbe Pianza-

no fondato da Attila, più
probabile è l’ipotesi che
sia stato invece Carlo
Magno nel 793. Se di-
scussa è la fondazione del
paese, altrettanto incerta
è la sua erezione in par-
rocchia. Probabilmente è
stata istituita dagli Ere-
mitani scalzi di S. Ago-
stino di Venezia verso il
1487: lo testimoniereb-
bero vari fabbricati a for-
ma di vecchi conventi, o-
ra scomparsi, e la classi-
ca devozione agostiniana
alla “Madonna della Cin-
tura”. La parrocchia è sta-
ta prima sotto i Patriarchi
d’Aquileia; passò in se-
guito sotto Venezia e nel
1818 fu aggregata alla
diocesi di Ceneda. Della
vecchia chiesa parroc-
chiale dedicata a San Lo-
renzo non se ne conosce
l’anno di costruzione. Si
sa però che subì nel tem-
po varie trasformazioni
per renderla adeguata al-

l’incremento di popola-
zione. Il parroco monsi-
gnor Possamai tra il 1899
e il 1910 vi aggiunse le
navate laterali, su disegno
dell’ingegner Carlo Co-
stantini. Durante il se-
condo conflitto mondia-
le, il bombardamento ae-
reo del 7 marzo 1945
colpì il campanile, che
rovinò sulla chiesa. Si
salvò solo l’altar maggio-
re. Nel 1945, su disegno
dell’ing. Riccardo Bertoia
di Sacile, si diede inizio
alla costruzione di una
nuova chiesa in stile ro-
manico di transizione. Il
9 agosto 1947 il vescovo
Zaffonato la aprì al culto
e il vescovo Cunial la
consacrò il 2 ottobre
1977. Il toponimo “Pian-
zano” lo si fa risalire al
tempo dei Goti, che nel-
la località avrebbero tro-
vato un “piano sano” per
un loro soggiorno. Il lin-
guista Dante Olivieri op-
ta invece per un prediale
romano: “Plancius”. MS
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L’antica chiesa di San Biagio a Baver

La chiesa di Pianzano
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spesso meta di visitatori,
tengono anche viva la bor-
gata con messe e rosari nel
mese di maggio.
A proposito di borgate: da
4 anni a questa parte, do-
po Pasqua, avviene la be-
nedizione divisa per vie,
ed è esemplare il messag-
gio delle famiglie che si
riuniscono per un mo-
mento di preghiera, ma
anche di convivialità,
mantenendo vivo il desi-
derio di ritrovarsi.
Vi sono due capitelli, uno
nato alcuni anni fa in via
Palù voluto dalle famiglie
e dedicato alla Madonna,
l’altro in via Ziganella di
San Dionisio, in memoria
di don Dionisio Ragazzon,
parroco ancora molto ri-
cordato e amato in par-
rocchia.

Molto partecipata, e vis-
suta in maniera persona-
le è la messa celebrata in
cimitero durante la setti-
mana.
La Caritas opera a livello
foraniale presso la Casa
Speranza di Codognè: tre
membri presenti in par-
rocchia sono i punti di ri-
ferimento per avvicinare
persone in difficoltà e
coordinare iniziative pro-
mosse dalla stessa.
Nel complesso si vive in
un clima di grande coo-
perazione, sia per uno
scambio di proposte, sia
per vivere come una
grande famiglia la propria
comunità. Senza dimenti-
care che, essendo in cam-
mino unitario, si respira
l’aria nuova di una fami-
glia davvero allargata!

a cooperazione agri-
cola nata a Bibano
negli anni ’60, in

parte ancora esistente, ha
dato vita anche in parroc-
chia ad una collaborazio-
ne all’insegna dell’“uno
per tutti, tutti per uno”.
Quella di Bibano è una
parrocchia ricca di vita.

Bambini e giovani
Un occhio di riguardo da
sempre è rivolto ai bam-
bini: una coppia presta il
proprio servizio alla pre-
parazione al battesimo
non soltanto parrocchia-
le, ma anche unitaria; l’a-
silo integrato parrocchia-
le, con la scuola dell’in-
fanzia e il nido ha recen-
temente ottenuto la certi-
ficazione regionale al
100% e da quest’anno o-
spiterà bambini dai 6 me-
si, andando così incontro
sempre più alle esigenze

delle famiglie.
Il team di catechiste, at-
tento ad un percorso for-
mativo, ha iniziato dallo
scorso anno per le classi
delle elementari il cosid-
detto “metodo dei 4 tem-
pi” che riscuote buoni
consensi sia tra i bambini
che tra i genitori. D’estate
arrivano il “punto verde”
alla scuola dell’infanzia e
il grest, che lo scorso an-

no ha sfiorato i 130 ragaz-
zi, seguiti da un bel grup-
po di circa 30 tra mamme
e nonni e altrettanti ani-
matori. Questi ultimi, dai
15 ai 22 anni, si incontra-
no due volte al mese per
un percorso formativo di
gruppo, organizzano di-
versi eventi (la marcia di
San Martino, la pedalata
comunitaria, la “Partita
del cuore”), dimostrando-
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  BBiibbaannoo: San Martino Vescovo di Tours
(11 novembre).
Unità pastorale Santi Urbano e Benedetto - Forania
Pontebbana
Abitanti: 2000 circa
Famiglie: 600 circa
Parroco: ddoonn  CCeelleessttiinnoo  MMaattttiiuuzz..
Vicario parrocchiale: ppaaddrree  DDaanniieellee  PPiicccciinnii, scj
Collaboratore pastorale: ddoonn  AAlleessssiioo  MMaaggooggaa
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio; scuola dell’infanzia “En-
rico Rigato” e nido integrato “Don Dionisio Ragazzon”.
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: San Martino Vescovo (ex parr.);
San Bartolomeo Apostolo (Bibano sotto); San Cri-
stoforo (Belcorvo); chiesetta del cimitero.

BIBANO

a parrocchia di Biba-
no è antichissima.

Nell’archivio parrocchia-
le si conserva infatti un
registro dei battesimi i-
niziato il 30 gennaio 1583
e recante la scritta “PF
VIII”. Questo lascia pre-
supporre l’esistenza di al-
tri precedenti registri e
ciò porterebbe a fissare
l’origine di Bibano all’XII
secolo. Parrebbe che la
prima chiesa fosse quel-
la di San Bartolomeo a-
postolo, ora divenuta
pubblico oratorio. Da un
documento d’archivio ri-
sulta che una persona pia
nel 1470 lasciò per testa-
mento dei beni alla chie-
sa di San Martino, che
(secondo una lapide rin-
venuta qualche anno fa)
venne consacrata la pri-
ma domenica di settem-
bre del 1522 con l’annes-
so cimitero e che la tra-
dizione vorrebbe sorta
per opera di qualche or-
dine religioso, forse gli E-

remitani scalzi di Sant’A-
gostino di Venezia. Sog-
getta al patriarcato di Ve-
nezia, passò  alla diocesi
di Ceneda nel 1818. Il 13
giugno 1930 venne posta
la prima pietra della chie-
sa attuale, di stile roma-
nico, su disegno dell’ar-
chitetto Rupolo di Cane-
va. Il 30 settembre 1950
il vescovo Zaffonato l’i-
naugurò solennemente.
Il 3 settembre 1989 ven-
nero poi inaugurati i la-
vori di restauro dell’anti-
ca torre campanaria, pre-
gevole testimonianza
d’arte e di cultura risa-
lente addirittura all’Alto
Medioevo, per i quali
concorsero la comunità
parrocchiale, il Comune
e la Regione Veneto. L’or-
gano è un Mascioni, col-
laudato il 25 ottobre
1975. Anche Bibano de-
riva il suo nome da un
prediale romano: “Vi-
bius”, “Barbius” o ancora
“Baebius”. MS
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STORICAMENTE IN PARROCCHIA SI COLLABORA

“Cooperativa”
Bibano

si sempre pronti ad ogni
servizio di cui la parroc-
chia necessiti.

Anziani e malati
Gli anziani e i malati ven-
gono avvicinati dai mini-
stri dell’eucaristia; conta
circa una trentina di per-
sone “L’ascolto della Pa-
rola” del lunedì pomerig-
gio; chierichetti e lettori,
coordinati da un calenda-
rio, offrono il loro servizio
nelle celebrazioni.

Consiglio Pastorale
Il consiglio pastorale,
sempre attento al cammi-
no unitario, si articola nel-
le varie commissioni (Ca-
ritas, famiglia, liturgia, ca-
techesi); il consiglio per gli
affari economici dedica le
sue energie alle esigenze
della scuola dell’infanzia e
nido, ma nel cassetto c’è
sempre la sistemazione
della chiesa di San Marti-
no (a lato del campanile).
Il coro parrocchiale è il
fiore all’occhiello dell’ani-
mazione liturgica: com-
posto anche da genitori
del grest, conta 27 ele-
menti, ed è in continua
crescita!

Comitato Festeggiamen-
ti
Il comitato festeggiamen-
ti riunisce la comunità la
prima domenica di set-
tembre riscontrando una
buona partecipazione; a
novembre in occasione
del santo patrono, il coro
organizza una rassegna
canora (avviata  tre anni
fa in occasione dei 500 an-
ni della parrocchia), men-
tre il gruppo grest orga-
nizza la marcia, e le mam-
me-pasticciere preparano
il famoso biscotto di San
Martino.
Prezioso è anche il servi-
zio del gruppo delle vo-
lontarie per le pulizie, che
puntualmente ogni ve-
nerdì mattina prestano il
loro servizio in chiesa.

Il presepio
In questo periodo si può
ammirare il suggestivo
presepe, creato dagli “A-
mici del presepio”: ammi-
rato da molti visitatori, ri-
specchia la realtà conta-
dina bibanese.
La liturgia è un aspetto
fondamentale: l’addobbo
floreale è sempre curato
nei suoi aspetti, l’esposi-
zione dei canti e della pa-
rola sono puntualmente
aggiornati, grazie anche a-
gli incontri con la com-
missione liturgia unitaria.

Le tre chiesette
La parrocchia ospita an-
che tre chiesette molto
suggestive: a Salvatoron-
da quella dedicata alla
Madonna della Salute
(che ha un omonimo co-
mitato festeggiamenti); a
San Cristoforo e San Bar-
tolomeo (quest’ultima si-
stemata dal gruppo Alpi-
ni di Bibano-Godega), le
chiesette, molto curate e

L’asilo di Bibano

La chiesa di Bibano
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i questi tempi, per il
consiglio pastorale
di Orsago due sono

le priorità: l’investimento
nell’educazione di bambini
e ragazzi e la maturazione
del senso di comunità. Che
l’emergenza educativa stia a
cuore agli operatori pasto-
rali lo dimostrano più fatti.
Da ultimo il percorso
“1+1=3 - Quale famiglia og-
gi per costruire la società di
domani?” promosso lo scor-
so novembre dall’Azione
cattolica e dalla scuola del-
l’infanzia per aiutare le cop-
pie nella realizzazione del
proprio progetto di famiglia
e nell’assunzione del ruolo
di genitore. «La più grossa
spesa degli ultimi anni – 800
mila euro – l’abbiamo fatta
per i lavori dell’asilo nido e
della scuola materna – rac-
conta il parroco don Mario
Casagrande – perché rite-
niamo indispensabile il ser-
vizio educativo offerto da
queste agenzie. Le due scuo-
le non danno solo un sup-
porto concreto alle coppie,
consentendo ad esempio ai
genitori di lavorare, ma le
aiutano a maturare nel loro
ruolo genitoriale. In questo
contesto, ad esempio, rien-
tra il recente percorso dedi-
cato alle famiglie di doma-
ni».
Alla scuola materna, la pri-
ma ad essere stata realizza-
ta nel territorio diocesano
nell’ormai lontano 1902, gli
iscritti sfiorano quota cento,
«siamo al tutto esaurito»
sottolinea il parroco, e i co-
sti di gestione sono coperti
anche grazie alla sensibilità
degli orsaghesi – «la mag-
gior parte delle offerte sono
per l’asilo» – e a un genero-
so contributo dell’ammini-
strazione comunale con la
quale è stata sottoscritta, an-
ni fa, una convenzione.
Anche i 24 posti del nido
sono tutti occupati ma la di-
minuzione dei contributi
pubblici costringe la par-
rocchia a intervenire eco-
nomicamente: «È una realtà
in cui crediamo e per que-
sto la sosteniamo con con-
vinzione» riconosce il par-
roco.
Camminare insieme, pur
nel rispetto delle diversità, è
l’altra priorità che la par-
rocchia si è data. Scrive don
Mario nell’editoriale del
giornalino “La voce di Or-
sago”: “Ci deve guidare una
cultura di dialogo e con-
fronto per il bene di tutta la
comunità. Ci deve muove-
re uno spirito di reciproca
accoglienza e stima. Come

D

il grano, che vediamo verde
e vivo in primavera e poi
biondeggiante e secco in e-
state, dovrebbe essere anche
la comunità, il grano da lon-
tano sembra tutto uguale,
ma se lo vediamo da vicino
ha altezze diverse, ha spighe
diverse, ma alla sua semina
le sementi erano tutte u-
guali, se non ci fosse questa
diversità ai nostri occhi la vi-
sione non sarebbe la stessa”.
E per accrescere il senso di
comunione sono stati orga-
nizzati incontri e ritiri.

Attenzione agli ultimi
Un aspetto che caratterizza
la parrocchia – mette in lu-
ce il vicepresidente del con-
siglio pastorale Gianluca
Bonaldo – è la
sensibilità per le
situazioni di bi-
sogno: «Basta
lanciare un ap-
pello e subito c’è
una risposta ge-
nerosa».
A farsi carico de-
gli ultimi è, in
particolare, la
Caritas, la cui
nuova sede si
trova in locali of-
ferti dalla fami-
glia Zanin in
piazza Caduti
per la libertà. I
quindici volon-
tari (tra loro an-
che alcuni stra-
nieri) ogni mer-
coledì, da oltre
dieci anni, di-
stribuiscono ve-

stiario e giocattoli, e men-
silmente consegnano una
quindicina di borse alimen-
tari riempite anche con ci-
bo portato dalla gente in
chiesa. Questo servizio,
svolto in sintonia col Co-
mune, negli ultimi tre anni
ha avuto un raddoppio di ri-
chieste, segno che la crisi
morde.

La forza degli scout
La colonna portante della
pastorale giovanile è rap-
presentata dagli scout del-
l’Agesci, che si ritrovano tra
sabato pomeriggio e dome-
nica mattina. Attualmente
il gruppo orsaghese conta
120 iscritti, il 70% dei quali
residente in parrocchia. «È
una presenza consolidata –
spiega il parroco –. Il grup-
po è presente e partecipe al-
la vita della comunità par-
rocchiale. Ultimamente c’è
stata un po’ di sofferenza per
la difficoltà a trovare giova-
ni e adulti disposti a fare i
capi. Fortunatamente il pro-
blema è stato superato e le
attività sono ripartite. Pur-
troppo quello del “ricambio”
è un problema comune a
tutti i settori della pastora-

le».

Iniziative per tutte le età
Altra realtà giovane è il Co-
ro Young, nato di recente
con lo scopo di animare la
messa del sabato sera. Si af-
fianca quindi alla corale San
Benedetto nell’animazione
liturgica.
Fa parte della parrocchia il

Circolo culturale don Giu-
seppe Zago, sodalizio che a-
nima la vita culturale del
paese con incontri settima-
nali rivolti, in particolare, ad
adulti e anziani, e con con-
vegni con personaggi di
spicco (come l’astrofisico
Piero Benvenuti), viaggi cul-
turali e concerti.
Dopo aver concentrato gli

sforzi economici su asilo ed
ex cinema Cristallo, la par-
rocchia si appresta a inter-
venire sulle aule del cate-
chismo, sui servizi esterni
per gli scout e sul salone.
Spazi essenziali per consen-
tire quell’azione educativa
che tanto sta a cuore alla
comunità

Federico Citron
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  OOrrssaaggoo
TTiittoollaarree: San Benedetto Abate (11 luglio)
Unità pastorale Santi Urbano e Benedetto - Forania
Pontebbana
Abitanti: 3900 circa
Famiglie: 1400 circa
Parroco: mmoonnss..  MMaarriioo  CCaassaaggrraannddee
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Casa della dottrina - sede scout;
salone “Cristallo”; scuola dell’infanzia “Maria Bambi-
na” e nido integrato
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: San Pancrazio (Bavaroi); SS.mo
Redentore (Bosco); Santi Antonio da Padova, Roc-
co e Ninfa; Maria SS.ma Bambina (scuola dell’infan-
zia); cimitero - Altare della Patria; Altariol dele Cam-
pagne; oratorio SS.ma Trinità; oratorio Cristo dei Sof-
ferenti.

ORSAGO

iniziale borgata dalla
quale si formò la

“Villa” di Orsago risale a
prima dell’anno Mille.
Anticamente la cura d’a-
nime era affidata ai mo-
naci Benedettini, che nel
territorio avevano anche
un convento, posto alle
dipendenze dei patriar-
chi di Aquileia: lo affer-
ma Vittorio Piva, citando
un documento del 29 giu-
gno 1132 che attesta ad
essi privilegi e diritti sul-
l’abbazia di Orsago. Non
si sa però con precisione
dove sorgesse, anche per-
ché l’archivio parroc-
chiale è stato distrutto da
un incendio nel 1745. Nel
13º secolo per il possesso
di Orsago si combattero-
no i Caminesi con i Da
Prata e la vittoria fu dei
Da Camino. Un secolo
dopo passò al patriarca di
Aquileia. Nel 1380 di-
venta dei Carrara, finché

nel 1389 passò sotto Ve-
nezia. Dipendente da
Cordignano (San Cassia-
no del Meschio), la chie-
sa di S. Benedetto di Or-
sago esisteva fin dal 1279
e il primo parroco risale
al 1650. La chiesa attua-
le, iniziata nel 1676, ven-
ne consacrata dal vesco-
vo di Cittanova, Nicolò
Gabrieli, la prima dome-
nica di settembre del
1695. È di stile barocco
rinascimentale con ca-
rattere monumentale.
Patì danni durante l’anno
1918 per l’invasione ne-
mica e per il terremoto
del 1936, che però ven-
nero subito riparati. Gli
affreschi sul soffitto o nel
coro sono attribuibili al-
la scuola del Tiepolo o a
quella del Canaletto. La
chiesa possiede altre o-
pere di pregevole valore
artistico, come la pala del
S. Cuore e quella di S. Pio

X sono del Modolo. La
parrocchia di Orsago
passò alla diocesi di Ce-
neda nel 1810. “Orsago”
deriverebbe il suo nome
dagli orsi che infestavano
un tempo tutta la zona,
ancora coperta dalla “Sel-
va Opitergina” che venne
poi diradata dai monaci
Benedettini. L’orso è in-
serito pure nello stemma
del Comune, assieme ad
una penna che allude al-
l’opera di trascrizione di
antichi codici e libri di
grande valore storico e
culturale da parte degli
stessi monaci. Sembra
che ad Orsago i Benedet-
tini abbiano avuto perfi-
no una stamperia, sorta
contemporaneamente a
quella di Venezia. Ri-
guardo al suo nome, l’O-
livieri propenderebbe in-
vece per un prediale ro-
mano: “Ursius”. MS

’L

LA STORIA DELLA PARROCCHIA: ORSAGO

La chiesa di Orsago

PER MATURARE IL SENSO DI COMUNITÀ

Orsago punta
sull’educazione

Mons. Mario Casagrande




